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  Art. 22.
      Certificazioni verdi COVID-19

per la Repubblica di San Marino    

     1. All’articolo 6 del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 
2021, n. 133, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ai 
soggetti in possesso di un certificato di vaccinazione anti 
SARS-CoV-2 rilasciato dalle competenti autorità sanitarie 
della Repubblica di San Marino, la certificazione verde 
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è rilasciata nel 
rispetto delle indicazioni fornite con circolare del Ministe-
ro della salute che definisce le modalità di vaccinazione in 
coerenza con le indicazioni dell’Agenzia europea per i me-
dicinali. Fino al 28 febbraio 2022 le disposizioni di cui agli 
articoli 9  -bis  , 9  -ter  , 9  -ter  .1, 9  -ter  .2, 9  -quater  , 9  -quinquies  , 
9  -sexies   e 9  -septies   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, non si applicano ai soggetti di cui al primo periodo.».   

  Art. 23.
      Dirigenti medici    

     1. All’articolo 19, comma 5  -bis  , del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, relativo alle modalità di consegui-
mento del titolo di formazione specifica in medicina generale 
da parte dei medici della Polizia di Stato, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e degli ufficiali medici delle Forze armate 
e del Corpo della guardia di finanza, dopo le parole «quattro 
anni di anzianità di servizio,» sono inserite le seguenti: «sono 
ammessi a domanda, fuori contingente e senza borsa di stu-
dio, ai corsi di formazione specifica in medicina generale. 
Le ore di attività svolte dai suddetti medici in favore delle 
amministrazioni di appartenenza sono considerate a tutti gli 
effetti quali attività pratiche, da computare nel monte ore 
complessivo, previsto dall’articolo 26, comma 1, del decre-
to legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Le amministrazioni di 
appartenenza certificano l’attività di servizio prestata dai me-
dici in formazione presso le strutture dalle stesse individuate 
e ne validano i contenuti ai fini del richiamato articolo 26, 
fermo restando l’obbligo di frequenza dell’attività didattica 
di natura teorica. I predetti medici,» e dopo le parole «previo 
conseguimento del titolo» le seguenti parole: «di formazione 
specifica in medicina generale» sono soppresse.   

  Art. 24.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione del presente decreto, 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 25.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00255

    DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2021 , n.  229 .

      Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sor-
veglianza sanitaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consente li-

mitazioni della libertà di circolazione per ragioni sanitarie; 
 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SAR-
SCoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, re-
cante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attivi-
tà scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, 
n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
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mento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante 
l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione ver-
de COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening»; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali.»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, re-
cante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle at-
tività economiche e sociali.»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché l’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, con cui è stato dichiarato e prorogato lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della 
sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da CO-
VID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione 
dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di integra-
re il quadro delle vigenti misure di contenimento alla dif-
fusione del predetto virus in relazione all’evolversi della 
situazione epidemiologica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 dicembre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della salute; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Impiego delle certificazioni verdi COVID-19    

     1. Dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello stato 
di emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito 
esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni 
verdi COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e c  -bis  ), del decreto-legge n. 52 del 2021, nonché ai soggetti 
di cui all’articolo 9  -bis   , comma 3, primo periodo, del decreto-
legge n. 52 del 2021, l’accesso ai seguenti servizi e attività:  

   a)   alberghi e altre strutture recettive di cui all’artico-
lo 9  -bis  , comma 1, lettera a  -bis  ), del decreto-legge n. 52 
del 2021, nonché ai servizi di ristorazione prestati all’in-
terno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati; 

   b)   sagre e fiere, convegni e congressi di cui all’artico-
lo 9  -bis  , comma 1, lettera   e)  , del decreto-legge n. 52 del 2021; 

   c)   feste conseguenti alle cerimonie civili o religio-
se di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera g  -bis  ), del 
decreto-legge n. 52 del 2021. 

 2. A decorrere dal 10 gennaio 2022, all’articolo 9  -qua-
ter   , del decreto-legge n. 52 del 2021, in materia di tra-
sporto, l’alinea è sostituita dalla seguente:  

 «1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è consentito esclusiva-
mente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi 
COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e c  -bis  ), del decreto-legge n. 52 del 2021, nonché ai sog-
getti di cui all’articolo 9  -bis  , comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge n. 52 del 2021, l’accesso ai seguenti mezzi 
di trasporto e il loro utilizzo:». 

  3. A decorrere dal 10 gennaio 2022:  
   a)   all’articolo 9  -bis  , comma 2  -bis  , secondo periodo, del 

decreto-legge n. 52 del 2021, le parole «dei servizi di ristora-
zione all’interno di alberghi e di altre strutture ricettive riser-
vati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati e» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 26 no-
vembre 2021, n. 172, al secondo periodo, le parole «di 
quelli prestati all’interno di alberghi e di altre strutture 
ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati 
e» sono soppresse. 

  4. Le disposizioni di cui al comma 1, nel medesimo pe-
riodo ivi previsto, si applicano anche all’accesso e all’uti-
lizzo dei seguenti servizi e attività:  

   a)   impianti di risalita con finalità turistico-commer-
ciale, anche se ubicati in comprensori sciistici; 

   b)   servizi di ristorazione all’aperto; 
   c)   piscine, centri natatori, sport di squadra e di con-

tatto, centri benessere per le attività all’aperto; 
   d)   centri culturali, centri sociali e ricreativi per le at-

tività all’aperto. 
 5. Dal 10 gennaio 2022 la lettera e  -bis  ) del comma 1 

dell’articolo 9  -quater   del decreto-legge n. 52 del 2021 è 
abrogata. 

  6. All’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, il terzo periodo è sostituito dal seguente:  

 «In zona bianca, l’accesso agli eventi e alle competi-
zioni di cui al primo periodo è consentito esclusivamente 
ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -
bis  ), e ai soggetti di cui all’articolo 9  -bis  , comma 3, primo 
periodo, e la capienza consentita non può essere superiore 
al 50 per cento all’aperto e al 35 per cento al chiuso ri-
spetto a quella massima autorizzata.».   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni in materia di contenimento

della diffusione del COVID-19    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  

 «7  -bis  . La misura della quarantena precauzionale di 
cui al comma 7 non si applica a coloro che, nei 120 gior-
ni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla 
guarigione o successivamente alla somministrazione della 
dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti con soggetti 
confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al pri-
mo periodo è fatto obbligo di indossare dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo 
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giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con 
soggetti confermati positivi al COVID-19, e di effettuare 
un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione 
dell’antigene Sars-Cov-2 alla prima comparsa dei sintomi 
e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla 
data dell’ultimo contatto. La disposizione di cui al presente 
comma si applica anche alle persone sottoposte alla misura 
della quarantena precauzionale alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 7  -ter  . Con circolare del Ministero della salute sono 
definite le modalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base 
dei criteri stabiliti dal Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione della qua-
rantena di cui ai commi 6 e 7 o dell’auto-sorveglianza di 
cui al comma 7  -bis   consegue all’esito negativo di un test 
antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’an-
tigene Sars-Cov-2, effettuato anche presso centri privati 
a ciò abilitati. In quest’ultimo caso, la trasmissione, con 
modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzio-
ne territorialmente competente del referto con esito nega-
tivo determina la cessazione del regime di quarantena o di 
auto-sorveglianza.».   

  Art. 3.
      Contenimento dei prezzi dei dispositivi

di protezione delle vie respiratorie    

     1. Il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, considerati i 
prezzi mediamente praticati alle farmacie e ai rivenditori, 
definisce, d’intesa con il Ministro della salute, un proto-
collo d’intesa con le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative delle stesse farmacie e degli altri 
rivenditori autorizzati al fine di assicurare, fino al 31 mar-
zo 2022 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, 
la vendita di dispositivi di protezione delle vie respirato-
rie di tipo FFP2 a prezzi contenuti. Il Commissario moni-
tora l’andamento dei prezzi dei dispositivi di protezione 
di cui al primo periodo e relaziona al Governo.   

  Art. 4.
      Disciplina sanzionatoria    

     1. La violazione delle disposizioni previste dai commi 1 
e 2 dell’articolo 1 e degli obblighi previsti dall’articolo 2 
del presente decreto è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. La violazione 
delle disposizioni previste dagli articoli 4, 5, 6, 7, commi 1 
e 2, 8, commi 1 e 2, 11, comma 2, del decreto-legge 24 di-
cembre 2021, n. 221, continua ad essere sanzionata ai sensi 
del citato articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. I titolari o i 
gestori dei servizi e delle attività di cui all’articolo 1, commi 
1 e 2, del presente decreto e agli articoli 4, comma 2, 5 e 8, 
comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 sono 
tenuti a verificare che l’accesso ai servizi e alle attività av-
venga nel rispetto delle disposizioni previste dai medesimi 
articoli. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19, 

fermo quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, del decre-
to-legge 24 dicembre 2021, n. 221, sono effettuate con le 
modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52. Alle violazioni delle di-
sposizioni relative all’accesso ai servizi e alle attività di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettere a  -bis  ),   e)   e g  -bis  ), del 
decreto-legge 22 aprile 2021 n. 52, e agli articoli 4, com-
ma 2, 5 e 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 dicembre 
2021, n. 221, si applica altresì la sanzione amministrativa 
accessoria prevista dall’articolo 13, comma 1, terzo perio-
do, del decreto-legge 22 aprile 2021 n. 52.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00258  

  DECRETO LEGISLATIVO  21 dicembre 2021 , n.  230 .

      Istituzione dell’assegno unico e universale per i figli a ca-
rico, in attuazione della delega conferita al Governo ai sensi 
della legge 1° aprile 2021, n. 46.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 1° aprile 2021, n. 46, recante «Delega al 

Governo per riordinare, semplificare e potenziare le misu-
re a sostegno dei figli a carico attraverso l’assegno unico 
e universale»; 
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 Visto il decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, 
recante «Norme in materia previdenziale, per il miglio-
ramento delle gestioni degli enti portuali ed altre disposi-
zioni urgenti» e, in particolare, l’articolo 2; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante «Mi-
sure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo svilup-
po» e, in particolare, l’articolo 65; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 353; 

 Visto l’articolo 1, comma 339, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, relativo all’istituzione del «Fondo assegno 
universale e servizi alla famiglia»; 

 Visto il decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, n. 112, re-
cante «Misure urgenti in materia di assegno temporaneo 
per figli minori»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2021, n. 132, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2021, 
n. 178, recante «Misure urgenti in materia di giustizia e di 
difesa, nonché proroghe in tema di   referendum  , assegno 
temporaneo e IRAP» e, in particolare, l’articolo 4; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, recante «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili» e, 
in particolare, l’articolo 17, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del te-
sto unico delle imposte sui redditi» e, in particolare, 
l’articolo 12; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 18 novembre 2021; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 2 dicembre 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2021; 

 Sulla proposta del Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li e del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 
Ministro per le disabilità; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. A decorrere dal 1° marzo 2022 è istituito l’assegno 
unico e universale per i figli a carico, che costituisce un 
beneficio economico attribuito, su base mensile, per il 

periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio 
dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della 
condizione economica del nucleo, in base all’indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, secondo quanto di seguito disciplinato. 

 2. Ai fini del presente decreto, si considerano figli a carico 
quelli facenti parte del nucleo familiare indicato ai fini ISEE, 
in corso di validità, calcolato ai sensi dell’articolo 7 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159. Nel caso di nuclei con figli maggiorenni, l’ISEE è 
calcolato ai sensi degli articoli da 2 a 6 e 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. 

 3. In assenza di ISEE il nucleo di riferimento è accer-
tato sulla base dei dati autodichiarati in domanda, ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, dal richiedente l’assegno 
unico, sulla base dei criteri di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. 

 4. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e 
le relative norme di attuazione, anche con riferimento all’ar-
ticolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.   

  Art. 2.

      Beneficiari    

      1. L’assegno di cui all’articolo 1, il cui importo è determi-
nato ai sensi dell’articolo 4, è riconosciuto ai nuclei familiari:  

   a)   per ogni figlio minorenne a carico e, per i nuovi 
nati, decorre dal settimo mese di gravidanza; 

   b)    per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al 
compimento dei 21 anni di età, per il quale ricorra una 
delle seguenti condizioni:  

 1) frequenti un corso di formazione scolastica o 
professionale, ovvero un corso di laurea; 

 2) svolga un tirocinio ovvero un’attività lavora-
tiva e possieda un reddito complessivo inferiore a 8.000 
euro annui; 

 3) sia registrato come disoccupato e in cerca di un 
lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego; 

 4) svolga il servizio civile universale; 
   c)   per ciascun figlio con disabilità a carico, senza 

limiti di età. 
 2. L’assegno di cui all’articolo 1 spetta, nell’interesse del 

figlio, in parti uguali a chi esercita la responsabilità geni-
toriale, salvo quanto previsto dall’articolo 6, commi 4 e 5. 

 3. Al fine di assicurare la piena conoscibilità del be-
neficio, al momento della registrazione della nascita 
del figlio, l’ufficiale dello stato civile informa i genitori 
sull’assegno. Alle attività previste dal presente comma si 
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   
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  Art. 3.
      Requisiti soggettivi del richiedente    

      1. L’assegno di cui all’articolo 1 è riconosciuto a condi-
zione che al momento della presentazione della domanda 
e per tutta la durata del beneficio il richiedente sia in pos-
sesso congiuntamente dei seguenti requisiti di cittadinan-
za, residenza e soggiorno:  

   a)   sia cittadino italiano o di uno Stato membro 
dell’Unione europea, o suo familiare, titolare del diritto 
di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovve-
ro sia cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione 
europea in possesso del permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo o sia titolare di permesso 
unico di lavoro autorizzato a svolgere un’attività lavora-
tiva per un periodo superiore a sei mesi o sia titolare di 
permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a 
soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei mesi; 

   b)   sia soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito 
in Italia; 

   c)   sia residente e domiciliato in Italia; 
   d)   sia o sia stato residente in Italia per almeno due 

anni, anche non continuativi, ovvero sia titolare di un 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato di durata almeno semestrale.   

  Art. 4.
      Criteri per la determinazione dell’assegno    

     1. Per ciascun figlio minorenne è previsto un importo 
pari a 175 euro mensili. Tale importo spetta in misura pie-
na per un ISEE pari o inferiore a 15.000 euro. Per livelli 
di ISEE superiori, esso si riduce gradualmente secondo 
gli importi indicati nella tabella 1 fino a raggiungere un 
valore pari a 50 euro in corrispondenza di un ISEE pari a 
40.000 euro. Per livelli di ISEE superiori a 40.000 euro 
l’importo rimane costante. 

 2. Per ciascun figlio maggiorenne fino al compimento del 
ventunesimo anno di età è previsto un importo pari a 85 euro 
mensili. Tale importo spetta in misura piena per un ISEE 
pari o inferiore a 15.000 euro. Per livelli di ISEE superio-
ri, esso si riduce gradualmente secondo gli importi indicati 
nella tabella 1 fino a raggiungere un valore pari a 25 euro 
in corrispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro. Per livelli 
di ISEE superiori a 40.000 euro l’importo rimane costante. 

 3. Per ciascun figlio successivo al secondo è prevista 
una maggiorazione dell’importo pari a 85 euro mensili. 
Tale importo spetta in misura piena per un ISEE pari o in-
feriore a 15.000 euro. Per livelli di ISEE superiori, esso si 
riduce gradualmente secondo gli importi indicati nella ta-
bella 1 fino a raggiungere un valore pari a 15 euro in cor-
rispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro. Per livelli di 
ISEE superiori a 40.000 euro l’importo rimane costante. 

 4. Per ciascun figlio con disabilità minorenne è prevista 
una maggiorazione, sulla base della condizione di disabi-
lità come definita ai fini ISEE, degli importi individuati 
ai sensi dei commi 1 e 3 pari a 105 euro mensili in caso di 
non autosufficienza, a 95 euro mensili in caso di disabilità 
grave e a 85 euro mensili in caso di disabilità media. 

 5. Per ciascun figlio con disabilità maggiorenne fino al 
compimento del ventunesimo anno di età è prevista una 
maggiorazione dell’importo individuato ai sensi del com-
ma 2 pari a 80 euro mensili. 

 6. Per ciascun figlio con disabilità a carico di età pari o 
superiore a 21 anni è previsto un assegno dell’importo pari 
a 85 euro mensili. Tale importo spetta in misura piena per 
un ISEE pari o inferiore a 15.000 euro. Per livelli di ISEE 
superiori, esso si riduce gradualmente secondo gli importi 
indicati nella tabella 1 fino a raggiungere un valore pari a 
25 euro in corrispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro. 
Per livelli di ISEE superiori a 40.000 euro l’importo rima-
ne costante. 

 7. Per le madri di età inferiore a 21 anni è prevista una 
maggiorazione degli importi individuati ai sensi dei com-
mi 1 e 3 pari a 20 euro mensili per ciascun figlio. 

 8. Nel caso in cui entrambi i genitori siano titolari di 
reddito da lavoro, è prevista una maggiorazione per cia-
scun figlio minore pari a 30 euro mensili. Tale impor-
to spetta in misura piena per un ISEE pari o inferiore a 
15.000 euro. Per livelli di ISEE superiori, esso si riduce 
gradualmente secondo gli importi indicati nella tabella 1 
fino ad annullarsi in corrispondenza di un ISEE pari a 
40.000 euro. Per livelli di ISEE superiori a 40.000 euro la 
maggiorazione non spetta. 

 9. Nel caso di assenza di ISEE per i casi indicati all’ar-
ticolo 1, comma 3, spettano gli importi corrispondenti a 
quelli minimi previsti ai commi da 1 a 8. 

 10. A decorrere dall’anno 2022 è riconosciuta una mag-
giorazione forfettaria per i nuclei familiari con quattro o 
più figli, pari a 100 euro mensili per nucleo. 

 11. Gli importi dell’assegno di cui all’articolo 1, come 
individuati della tabella 1 allegata al presente decreto, e 
le relative soglie ISEE sono adeguati annualmente alle 
variazioni dell’indice del costo della vita.   

  Art. 5.

      Maggiorazione per i nuclei familiari
con ISEE non superiore a 25.000 euro    

     1. Al fine di consentire la graduale transizione alle 
nuove misure a sostegno dei figli a carico e di garantire 
il rispetto del principio di progressività, per le prime tre 
annualità, è istituita una maggiorazione di natura transi-
toria, su base mensile, dell’importo dell’assegno di cui 
all’articolo 1, come determinato ai sensi dell’articolo 4. 

  2. La maggiorazione di cui al comma 1 è riconosciu-
ta ai soggetti aventi diritto all’assegno come determinato 
all’articolo 4 e in presenza delle ulteriori entrambe se-
guenti condizioni:  

   a)   valore dell’ISEE del nucleo familiare di apparte-
nenza del richiedente non superiore a 25.000 euro; 

   b)   effettiva percezione, nel corso del 2021, dell’as-
segno per il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, in presenza 
di figli minori da parte del richiedente o da parte di altro 
componente del nucleo familiare del richiedente. 


